BEATRICE BARUFFINI — 2

Credo non si possa evitare il presente: e
dappertutto. Sarebbe come far finta di niente, non
prendervi parte, non reagire, disinteressarsi. Il
teatro ha il compito di chiedere al presente e se
per il teatro d’'infanzia il presente e bambino, e
delicato, fragile, nuovo, € a volte per la prima
volta, non potra fare a meno di farsi custode
attento, garbato, gentile. Nel teatro il presente
entra sempre, per sua vocazione: € un atto di
resistenza, un tentativo di afferrarlo e di
sviscerarlo, anche quando lo fa attraverso una
favola, una fiaba, una storia antica. Non dobbiamo
avere 1l timore di mostrare paure e incertezze,
dobbiamo solo trovare le parole giuste per
raccontarle.
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